
Relazione di Tesi. 
 
Il mio percorso formativo all’interno dell’Università di Scienze dell’Architettura si è concluso con lo 

svolgimento del Workshop di tesi. Quello da me scelto è il corso tenuto dal Professore Cristiano 

Toraldo Di Francia dal titolo “Architettura al limite 2 / insediamento residenziale nell’area ex 

Bramante di Pesaro”. Il motivo della mia decisione è legato a diversi aspetti: al tema, al tipo di 

laboratorio e anche al Professore. Infatti ho pensato che lavorare con una persona di una certa 

importanza nel mondo dell’architettura, come il prof. Toraldo, potesse essere molto stimolante 

dal punto di visto creativo e sperimentale ed è ciò che ho potuto verificare in tutta la durata del 

workshop. Per quanto riguarda il tema invece credo che sia molto interessante perché è una 

tematica che affronta un problema reale all’interno della città di Pesaro. Inoltre il progetto che 

dovevamo sviluppare è estremamente contemporaneo. Nello stesso momento in cui noi studenti 

ci siamo impegnati per creare un nuovo edificio anche il comune di Pesaro sta lavorando per 

raggiungere lo stesso scopo. Il primo incontro del workshop infatti si è tenuto a Pesaro proprio 

negli uffici del comune dell’ex Bramante in cui l’Architetto responsabile Nardo Goffi ci ha spiegato 

gli obiettivi dell’intervento e implicitamente il tema del nostro laboratorio che consiste nella 

riqualificazione dell’ex Liceo e nel cambiamento della sua destinazione d’uso. L’edificio deve 

contenere principalmente residenze, poi una parte da dedicare agli uffici del comune e della 

provincia, una parte per lo spazio commerciale e infine due piani di parcheggio interrati. Il lotto 

d’interesse è ubicato in una zona al limite tra la vecchia città storica, a ovest, e la più recente città 

giardino, a est. L’asse principale dell’area è quindi quello nord-sud. L’edificio si trova stretto da due 

realtà differenti. A ovest dal centro storico, con i grandi palazzi d’epoca che ricoprono interi lotti e 

che affacciano sulle strade con le corti nascoste al loro interno. A est invece si snoda la città 

giardino fatta da lotti regolari e quasi tutti uguali, ognuno dei quali contiene una singola abitazione 

circondata e nascosta dal giardino predominante. Proseguendo sempre verso est si arriva poi al 

mare. Nelle vicinanze del lotto ci sono poi preesistenze imponenti che non possono essere 

tralasciate. Tra queste la maggiore è la Rocca che si trova a sud-ovest e che con la sua grandezza è 

visibile dagli ultimi piani dell’edificio da cui si scorge anche il mare. L’ex Bramante affaccia poi a 

nord sul largo Aldo Moro, oggi transitato dalle autovetture ma con l’obiettivo di renderlo solo 

pedonale. Il traffico quindi circola tutto intorno in senso antiorario da est verso ovest.  

Per sviluppare il mio progetto sono partita proprio da questa attenta analisi del luogo e 

soprattutto mi sono soffermata sulle fattezze della città storica e della città giardino che ho voluto 

riflettere sulle forme del mio edificio.  



Questo risulta come composto da 3 blocchi in successione. Il primo, rivolto a ovest, presenta una 

lunga parete di facciata che è l’unica parte che viene costruita riproponendo le stesse forme e le 

stesse aperture del vecchio edificio. Dietro invece si compone il nuovo edificio che al piano terra è 

occupato da una biblioteca pubblica con aule studio, un centro benessere e una palestra. Ai piani 

superiori invece troviamo le residenze che presentano, sempre sul lato ovest, dei balconi in 

aggetto che interagiscono con la “vecchia” facciata. L’accesso agli appartamenti è dato da un 

corridoio che li separa di due metri da quest’ultima, anche per dargli respiro e importanza. Il 

secondo blocco è quello centrale che si affaccia sul Largo Aldo Moro. Qui c’è la volontà di creare 

un collegamento diretto tra la corte interna, pubblica e di proprietà dei commercianti, e la piazza 

antistante e quindi sia l’edificio che la parete di facciata si aprono. Nell’angolo tra il primo e il 

secondo blocco si trovano gli uffici del comune e della provincia. Il terzo ed ultimo blocco, rivolto 

ad est, cambia completamente le sue forme. Salta il sistema dell’edificio in linea e subentra una 

nuova orditura composta da delle torri, sfalsate tra loro sia in altezza che in pianta, che danno 

movimento a tutto l’edificio. Inoltre nel lato est sono presenti degli aggetti chiusi di forma cubica 

che fungono da balconi. In queste torri al piano terra troviamo la parte dedicata all’uso 

commerciale e ai piani superiori alle residenze. Ognuna ha poi un vano scala privato di accesso che 

si inserisce nello spazio tra una torre e l’altra. La corte interna presenta degli spazi di verde 

pubblico con sedute e un percorso pedonale che fa da accesso al primo piano di parcheggio 

interrato tramite delle scale che scendo al piano inferiore. Qui è presente un percorso secondario 

anch’esso munito di spazi pubblici e sedute.  

La realizzazione di questo complesso è stata una conclusione di tutto il mio percorso in cui le 

nozioni apprese nei vari laboratori mi sono state utili per comporre un progetto completo in tutte 

le sue parti e destinazioni d’uso. Infatti nelle tavole curriculari ho voluto riportate quei lavori in cui 

ho potuto affrontato diverse tematiche. In sostanza, questi sono stati come dei tasselli che ho 

dovuto mettere insieme per riuscire a costruire il mio grande puzzle.  
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